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ANNO XVIII – N° 203 – Marzo 2023 

Frammenti di letture in transito 
di Massimo Palazzo 

 

 

 

 

 

Peggy Guggenheim è diventata veneziana d’adozione, 

come molti altri personaggi nel passato ma anche nel 

presente, pochi hanno lasciato un’eredità importante 

come la sua, una collezione d’arte di inestimabile valore. 

Le sue ceneri sono custodite nel giardino di Cà Venier dei 

leoni, insieme a quelle dei suoi amati cagnolini. Ha 

mantenuto economicamente per anni Jackson Pollock 

passandogli una diaria che gli permettesse di non andare 

in rovina e cosi continuare a lavorare e produrre. 

All’inaugurazione della sua galleria a New York Art of 

Century indossò un orecchino di Tanguy e uno di Calder, 

per dimostrare la sua imparzialità tra l’arte surrealista e quella astratta. Fu l’ultima ad avere un 

gondoliere di casada, che venne assunto dopo aver risposto ad un’inserzione in un giornale. 

 

Se raccogli 100 formiche nere e 100 formiche rosse e le metti in un barattolo di vetro non 

succederà nulla, ma se prendi il barattolo, lo agiti violentemente e lo lasci sul tavolo, le formiche 

inizieranno ad uccidersi a vicenda. Le rosse crederanno che le nere sono le nemiche mentre le 

nere crederanno che rosse sono le nemiche quando il vero nemico è la 

persona che ha agitato il barattolo. Lo stesso vale nella società. 

Uomini vs donne 

Sinistra vs destra 

Ricco vs povero 

Fede vs scienza  

Pettegolezzi, voci, etc etc  

Prima di combattere l’un l’altro, dobbiamo chiederci: chi ha scosso il 

barattolo? 

 

I merkin, le parrucche pubiche sono note anche con questo nome, 

venivano usate già dai tempi  dei romani per nascondere la nudità delle 

donne che venivano crocifisse. Tra il quindicesimo ed il sedicesimo 

secolo, per evitare i pidocchi del pube, molte donne rimuovevano 

totalmente i peli dalle parti intime, e, per mantenere un pò del pudore 

richiesto all’epoca, le utilizzavano. Lo stesso accadeva in epoca 

vittoriana, ma sopratutto spesso per ravvivare i rapporti o per mascherare 

il proprio pube quando per diversi motivi era piuttosto glabro. Più tardi 

negli anni venti sono nati i parrucchieri dei peli pubici e, tra le 

acconciature più richieste dell’epoca quelle a forma di cuore. Ancora oggi 
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i merkin sono venduti e utilizzati, soprattutto tra i teenager in Giappone e Scozia, quando 

indossano il kilt. Oggi esistono anche le versioni maschili. 

 

 Isolde e Ida Strauss erano una ricca e innamorata coppia di coniugi, i 

due viaggiavano molto e dall’ Europa dovevano tornare in America, 

dove vivevano. Per tornare scelsero l’Rms Titanic, una nave di linea di 

lusso britannica. Il Titanic speronò un iceberg il 14 aprile 1912. Le 

scialuppe di salvataggio erano poche e nonostante fu chiesto 

ripetutamente a Isidor di salire, lui si rifiutò perché dovevano salvarsi 

prima le donne poi i bambini. Anche la moglie Ida si rifiutò: non mi 

separerò da mio marito, come abbiamo vissuto insieme, moriremo 

insieme disse. La nave affondò il 15 aprile 1912, essi furono visti 

l’ultima volta in piedi sul ponte, abbracciati. Successivamente fu 

ritrovato il corpo di Isidor, mentre quello di Ida non fu mai ritrovato. 

 

 Al centro storico della splendida città di 

Toledo si accede tramite ponti che valicano il 

fiume Tago; uno è il ponte Alcantara, di epoca 

romana, l’altro è il Puente de San Martin, 

costruito sul finire del 14 secolo per volontà 

dell’arcivescovo Ildefonso. A questo ponte, 

uno di più lunghi e imponenti del suo tempo, 

è legata una leggenda: alla vigilia della 

solenne inaugurazione l’architetto che lo 

aveva costruito si rese conto di aver 

commesso un gravissimo errore di calcolo, 

che rendeva l’opera estremamente instabile. Si trovò cosi davanti a un dilemma: confessare il 

suo errore, disonorandosi e rovinandosi la propria carriera, o tacere, mettendo a rischio la vita 

di coloro che sarebbero passati sul ponte, a cominciare dall’arcivescovo che doveva inaugurarlo. 

L’architetto era disperato, ma sua moglie, nella notte precedente l’inaugurazione, appiccò di 

nascosto il fuoco alla costruzione, che andò distrutta; l’incendio fu ritenuto accidentale e 

l’architetto, incaricato di ricostruire il ponte, questa volta non commise errori. In seguito la 

moglie, tormentata da scrupoli di coscienza, confessò il suo gesto all’arcivescovo, che la assolse, 

perché aveva salvato l’onore del marito e al tempo stesso le tante vite che avrebbero potuto 

essere annientate dal crollo del ponte. 

 

La porta della sala da pranzo del monastero di Alcobaca in Portogallo, è stata creata molto stretta 

in modo tale che i monaci che ingrassavano troppo, non potessero più passare e cosi sarebbero 

stati costretti a digiunare. 

 

Le farfalle bevono le lacrime delle tartarughe come fonte di sodio e 

minerali. Alle tartarughe  piace perché si puliscono gli occhi. 

 

In Giappone è una cosa normale avere codici QR sulle lapidi. 

Scansionando il codice si può vedere un video della vita della persona. 
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Il 2 febbraio 2013 è stata inaugurata una meravigliosa biblioteca condominiale la prima in Italia. 

In questo magico luogo si possono trovare migliaia di volumi tutti catalogati ed esposti negli 

scaffali. Si chiama Biblioteca Rembrandt 12 è a Milano, è gestita in tutto e per tutto dalle 

settantadue famiglie che vivono nel condominio, che si danno il turno per gestire migliaia di libri, 

fra schedature e registri per segnalare i prestiti e scadenze. È aperta al pubblico. 

Via Rembrandt 12 Milano. 

 

 Canada e Danimarca ancora non riescono a dividersi la 

piccola isola Hans. Sull’isola si sta combattendo la cosiddetta 

“guerra del whisky “. Ogni paio di mesi, le truppe canadesi 

arrivano li, piantano la loro bandiera, consumano la scorta di 

bevande alcoliche lasciate dai nemici sull’isola, celebrano la 

conquista di questa e se ne vanno vittoriosi. Dopo un po’, le 

truppe danesi arrivano sull’isola, installano la loro bandiera, 

bevono l’alcol lasciato dai canadesi dichiarano l’isola come 

propria e se ne vanno. 

 

Il telescopio FAST cinese delle dimensioni di 30 campi da calcio standard, può rilevare segnali 

fino a 13,7 miliardi di anni luce di distanza, quasi ai confini dell’universo. 

 

Verso la metà del cinquecento fu realizzato un evento straordinario per il carnevale: un giovane  

acrobata turco riuscì ad arrivare alla cella campanaria del campanile di San Marco a Venezia, 

camminando sopra una corda che partiva da una barca ormeggiata al molo della piazzetta. Nella 

discesa raggiunse la balconata del Palazzo Ducale, porgendo gli omaggi al Doge. Fece molto 

scalpore e venne subito denominato “svolo del 

turco “riprogrammato per i giovedì grasso degli 

anni a seguire. Con numerosi varianti, lo 

spettacolo continuava a svolgersi, ma sempre 

con funamboli professionisti, finché i giovani 

veneziani vollero cimentarsi per dare prova di 

abilità e coraggio, in cambio di doni ricevuti 

direttamente dalle mani del Doge. Veniva allora 

issato con la fune e fatto scender con un 

sistema di anelli, un uomo dotato di ali, cosi 

l’evento cambiò nome e divenne “il volo 

dell’angelo”. Con gli anni l’impresa diventava 

sempre più complessa, con svoli di gruppo, spettacolarizzati con animali e altre cose esagerate. 

Finché alla metà del 700 un acrobata precipitò, cosi l’evento venne sostituito dal più sicuro “volo 

della colombina “, un grande uccello meccanico che distribuiva coriandoli appeso alla fune. Tutto 

si fermò con la fine della Serenissima e riprese, come tutti sanno, in epoca assai recente. 

 

La strada percorribile più lunga del mondo va da Città del Capo a Magadan in Russia, ci sono 

ponti che attraversano i fiumi, non è richiesto alcun viaggio in barca o aereo. È lungo 22000 km, 

si impiegano 587 giorni per una persona che cammina 8 ore al giorno, copre 17 paesi, 6 fusi 

orari e il viaggiatore vivrà tutte le stagioni e le condizioni meteorologiche del mondo nel suo 

viaggio. 
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 Tra poco inizierà in Olanda la stagione dei tulipani. I 

Paesi Bassi e i delicati fiori dalle mille sfumature 

sono un binomio inscindibile da secoli. La stagione 

dei tulipani infatti va da marzo a maggio. Le zone 

dove sono coltivate il maggior numero di tulipani 

sono tre. La prima è appena a nord di Amsterdam: si 

tratta della penisola chiamata “Kop van noord -

Holland, che termina nella punta dove è situata la 

cittadina di Den Helder. La seconda zona dove 

fioriscono i bulbi è chiamata Noordoostpolder, 

ovvero polder nordorientale, ed è nella provincia del Flevoland, intorno alla città di Emmeloord. 

Come ovunque in Olanda, si può girare i 2000 ettari di campi fioriti in bicicletta abbinando magari 

la visita a Schokland, il primo sito olandese Patrimonio dell’umanità, e partecipando al Festival 

dei tulipani, che va dal 14 aprile all’ 8 maggio. La terza zona dove si trovano milioni di tulipani è 

quella intorno a Lisse, tra Haarlem e Leida, ovvero poco a ovest di Amstredam. È anche la zona 

più famosa, dove si reca la maggior parte dei turisti in cerca di tulipani: qui c’è il parco di 

Keukenhof, in assoluto il luogo più noto per ammirare le fioriture. 

 

Dopo il servizio di salvataggio, la Turchia non ha consentito ai cani di salvataggio messicani 

utilizzati dopo il terremoto di tornare nel loro paese d’origine nella stiva bagagli. Sono tornati a 

casa con le compagnie aeree turche in posti di prima classe. 

 

All’aeroporto di Istanbul c’è un ringraziamento speciale per tutti i soccorsi ricevuti, in tantissime 

lingue del mondo. 

 

 Quasi sconosciuto nel mondo occidentale, il fonio è 

uno dei cereali più antichi del mondo. In Africa è 

coltivato e fa parte di una ricca tradizione culinaria, è 

nativo delle zone rurali del Senegal, Burkina Faso, 

Mali e Ghana. Il piccolo Chicco di Fonio (1,0-1,5 mm) 

appartiene alla famiglia di un altro cereale nobile, il 

Miglio. Un prodotto bio per definizione in quanto la 

pianta autoproduce sostanze antiparassitarie e per 

questo non necessita di ulteriori trattamenti. Inoltre, 

è in grado di crescere in solo 6/8 settimane, in condizioni estreme dì siccità e su terreni aridi 

senza richiedere alcun utilizzo di prodotti chimici. Il Fonio è un prezioso cereale perfetto per 

un’alimentazione sana ed equilibrata. È gluten - free, fonte di proteine, ricco di aminoacidi 

essenziali, fonte di fibre, sali minerali (ferro, magnesio, zinco, fosforo) e apporto di vitamina B. 

Alta digeribilità e basso indice glicemico lo rendono ideale per i consumatori di tutte le età, a 

partire dai nostri bambini. In Mali, dal popolo Dogon, il Fonio è considerato il seme dell’universo. 

Per il WWF, uno dei 50 alimenti del futuro salutari per le persone e per il pianeta. In Italia è 

ancora poco conosciuto, nonostante la sua commercializzazione sia stata regolarizzata anche in 

Europa, con l’inserimento nel 2019 nell’ elenco dei novel foods, anche grazie alle richieste di 

un’azienda italiana. 

 

Talvolta è meglio perdersi sulla strada di un viaggio impossibile che non partire mai. 

                                                                                                                            (Giorgio Faletti)  


